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Onorevoli Senatori. – Dalla prima inda-
gine italiana relativa al turismo religioso,
commissionata nel 2002 da Federalberghi, ri-
sultò un quadro interessante: il turismo reli-
gioso sviluppa un business da 3,5 milioni
di euro l’anno, pari al 5 per cento del fattu-
rato complessivo del comparto turistico.

Le categorie produttive ritengono, infatti,
che tale settore sia capace di generare non
soltanto ricchezza ma flussi turistici anche
in bassa stagione, assai importanti per le im-
prese alberghiere e le diverse realtà economi-
che del settore.

Il primo periodo scelto per i pellegrinaggi
è l’estate, ma il flusso è significativo anche
in primavera (44,5 per cento) e in autunno
con un numero elevato di partecipanti ai di-
versi viaggi. Un trend quindi in continua cre-
scita, come testimoniato dalla nascita della
prima Borsa internazionale del turismo reli-
gioso, nata quasi fisiologicamente a San Gio-
vanni Rotondo, località che regola gli inve-
stimenti in infrastrutture quasi esclusiva-
mente in vista dei movimenti di pellegrini.

Si tratta infatti di un fenomeno molto più
ampio di quanto può sembrare. Sono 35 mi-
lioni gli italiani che ogni anno viaggiano alla
scoperta dei tanti santuari, monasteri ed
eremi disseminati nel nostro Paese, cioè di
circa 100.000 chiese e oltre 1.700 santuari.
Inoltre, sono circa 21 milioni i fedeli che
compongono il folto gruppo di coloro che
viaggiano per motivi culturali, i cosiddetti

«turisti della fede» appunto, che scelgono
per le loro vacanze di soggiornare in mona-
steri, eremi, case d’accoglienza e di visitare
musei, santuari e conventi.

Per quanto riguarda l’identificazione dei
fattori condizionanti questi flussi, la loro in-
dividuazione non è facile. Va detto che i pel-
legrinaggi rappresentano da sempre uno degli
esempi più semplici e antichi di turismo: con
il cristianesimo (ma anche prima come testi-
moniano i fedeli che nel lontano Egitto si re-
cavano al tempio di Menfi) questa consuetu-
dine si diffuse acquistando un più alto signi-
ficato spirituale, connaturato a valenze sto-
rico-artistiche di assoluto rilievo. Oggi il tu-
rismo religioso è rivolto prevalentemente
verso il culto e la conoscenza dei Santi e,
laddove presenti, verso i santuari spesso te-
stimonianze culturali ed architettoniche di
notevole pregio. In Sicilia sono quasi sette-
cento i santi patroni che vegliano sui 381 co-
muni dell’isola e alcune delle commemora-
zioni sono famose in tutta l’Europa come ac-
cade per le celebrazioni di Santa Rosalia e
Sant’Agata ed ovviamente non mancano
chiese e santuari. Alla luce di quanto espo-
sto, si propone il presente disegno di legge
poiché è necessario porre in essere iniziative
miranti ad un organico sviluppo del turismo
religioso, cosı̀ da incrementare e strutturare
un consistente numero di presenze, intese
come risorsa inalienabile per la nostra Na-
zione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Lo Stato riconosce il ruolo fondamen-
tale del turismo religioso per lo sviluppo
economico e ne incoraggia i flussi, nonché
pone in essere iniziative volte a favorirne
l’organizzazione ricettiva e l’inserimento
nei circuiti nazionali ed internazionali, anche
al fine di favorire il rientro dei cittadini ita-
liani emigrati dall’estero.

2. Ai fini di cui al comma 1, lo Stato at-
tiva la più ampia collaborazione, in Italia e
all’estero, con soggetti pubblici e privati in-
teressati agli eventi religiosi, culturali e turi-
stici, stipulando eventualmente con gli stessi
specifiche convenzioni.

Art. 2.

1. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il
Ministro per gli affari regionali, il turismo e
lo sport approva, con proprio decreto, adot-
tato di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, un programma an-
nuale di interventi, comprendenti:

a) iniziative utili per far conoscere e va-
lorizzare gli antichi percorsi della cristianità,
compresa la catalogazione degli itinerari di
fede e i centri di culto, nonché le mete turi-
stico-culturali e religiose più rilevanti;

b) il recupero e la valorizzazione dei
monumenti di alta valenza culturale-religiosa
e non, situati lungo i percorsi di cui alla let-
tera a);

c) il recupero di edifici pubblici nei cen-
tri storici dei comuni situati lungo i percorsi
di cui alla lettera a) quali mostre, bibliote-
che, centri sociali, ai fini della loro completa
fruibilità socioculturale;
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d) l’individuazione, lungo i percorsi di
cui alla lettera a), degli immobili di proprietà
pubblica e privata presenti nel territorio,
quali case cantoniere, istituti scolastici o ri-
fugi, al fine del loro utilizzo come «centri vi-
sita», per consentire ai visitatori la sosta
breve o lo scambio di informazioni, ovvero
come siti di mostre o di vendite di opuscoli
turistici e di prodotti artigianali e agro-ali-
mentari locali;

e) il miglioramento e la crescita dell’of-
ferta turistico-ricettiva, con particolare riferi-
mento al turismo di ritorno;

f) la promozione di incontri, esposizioni,
mostre, meeting di studio anche in accordo
con centri di studio quali le università, le Cu-
rie vescovili, gli enti locali e le associazioni
culturali, al fine di accrescere l’offerta cultu-
rale;

g) la valorizzazione e il sostegno delle
celebrazioni e delle tradizioni locali di inte-
resse culturale e religioso;

h) iniziative tese alla conoscenza, alla
conservazione ed alla valorizzazione delle te-
stimonianze storiche della vita dei Santi;

i) la formazione di operatori specializ-
zati nel turismo religioso e solidale.

2. Il decreto di cui al comma 1 individua,
altresı̀, i criteri per la concessione di contri-
buti richiesti dagli enti locali e dai privati
per la realizzazione degli interventi di cui
al medesimo comma. I contributi possono es-
sere concessi nella misura massima del 60
per cento della somma richiesta, risultante
dall’apposito preventivo di spesa.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in 10 milioni di euro
per l’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2012-2014, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e
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speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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